
 
 

GUARDO E ASCOLTO  

IL VANGELO DI QUESTA SETTIMANA: 
V Domenica di Quaresima/B 

(Video Vangelo della domenica in cartoni animati) 

 

 

 
  

 

 

 

 

 

 

 

Ciao bambini!  

Il protagonista del 

vangelo di questa V 

Domenica di Quaresima è un chicco di grano.  

Perché proprio un piccolo chicco di grano? Perché Gesù 

ci tiene a precisare che, anche se siete piccoli, dentro 

di voi c’è tanta forza ed energia per fare cose 

incredibilmente belle. 

 

V DOMENICA DI QUARESIMA 

 1a elementare – 21 Marzo 2021 
 

“IL CHICCO 

DI GRANO” 



Oggi con me c’è un ospite piccolo piccolo, il suo nome è 

CHIK.  

Chi è CHIK?  

Non sapete chi è?  

E’ un chicco di grano! Ascoltate cosa ha da dire… 

Mi chiamo CHIK sono un piccolo chicco di grano, anzi… 

ero un piccolo chicco di grano… 

La mia storia inizia quando un seminatore cominciò a 

seminare.  

Eravamo tantissimi piccoli chicchi e, cadendo a terra, 

ognuno di noi trovò il proprio posticino.  

Io, sinceramente, mi ritenni molto fortunato perché, a 

differenza di altri chicchetti, fui gettato in una zolla 

di terra molto soffice, calda e sicura.  

Ero proprio felice della mia nuova casetta ma, ad un 

certo punto, brrr che freddo! 

Dopo un po’ cominciai a sentire anche uno strano 

rumore: era la pioggia che cadeva sul terreno. 

Ero fradicio, congelato e solo. Chissà dove erano i 

miei amici… A questo punto pensai che fosse tutto 

finito, che la mia vita non fosse servita a niente: 

attorno a me c’era solo terra e per di più bagnata!  

Sentivo una voce che mi diceva: “Non aver paura, tu 

sei stato creato per un motivo ben preciso. Da te 

nascerà una bella spiga.” 



Un mattino di primavera sentii dei formicolii dentro di 

me… “Ma allora sono vivo!” pensai, e vidi che dal fondo 

del mio guscio stavano uscendo delle “zampette”, 

mentre dalla parte superiore usciva un piccolo 

germoglio che un po’ alla volta si allungò sempre più e… 

pluf… bucò la terra. Che bello vedere il sole!  

Ero proprio io, ed ero tornato a vivere un’altra volta!  

Col passare dei giorni mi feci sempre più robusto e mi 

trasformai in una spiga color oro.  

Ero proprio bello!  

Ed anche i miei amici che stavano intorno a me erano 

belli come me! 
 

Un giorno però arrivarono dei mietitori che ci 

tagliarono, ci portarono in un mulino e lì successe un 

po’ di tutto: passammo attraverso dei rulli, ci 

soffiarono aria per pulirci, ci fecero saltare su delle 

reti per toglierci il guscio e ci trasformarono in una 

polvere bianca: la farina. 
 

Sapete quale è stato il finale di questo viaggio? 

Sono diventato pane. 
 

Cari bambini, non vi dico quale gioia proviamo noi 

chicchi di grano nel sapere che, attraverso di noi, voi 

potete nutrirvi mangiando il buonissimo pane, che ogni 

giorno il papà e la mamma vi fanno trovare in tavola!  



Gesù, nel vangelo di oggi, vi dice una cosa 

grandissima: si paragona ad un chicco di grano, ad una 

cosa piccolissima… si paragona a me!!!  

Lui non è venuto in terra per rimanere solo, ma per 

portare molto frutto. Anche Lui è caduto in terra 

nella sua passione e morte poi, con la sua risurrezione, 

ha portato frutti grandissimi: la salvezza per tutti gli 

uomini.  

 

Oggi vi consegno il sesto simbolo del veliero: I REMI. 

I Remi sono importantissimi per guidare un veliero, 

senza di essi non potremmo farlo muovere nella 

direzione giusta. E la direzione giusta è aiutare gli 

altri a conoscere Gesù e come Lui far germogliare i 

frutti dell’amicizia e della solidarietà 

 

 

Forza, tutti a 

costruire!  

 

Ciao Bambini! 


